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Lunedì 24 novembre* 1980 SPORT 

Propiziato dal brasiliano Juary il brillante successo dei padroni di casa 

L'Ascoli non tiene il ritmo 
della samba avellinese (4-2) 

L'ala sinistra carioca ha segnato un gol e propiziato un rigore - Gli irpini abbandonano finalmente il fanalino 
di coda della classifìca - Forse troppo severo il risultato per i marchigiani - Partita piacevole dal gioco vivace 

MARCATORI: Mandai (AS) 
all'ir «et a.t. (autorete), 
TrertsaneÙo (AS) al 23' p.t.; 
Juary (A) al 34' p.t; Ugo-
lotd (A) al 1' %.U Scanzìani 
(AS) al 18* a,t4 Ugolotti (A) 
al 36' a.t. (sa rigore). 

AVELLINO: Tacconi 6; Be-
ktto 6; GioTaaaoae 6; Va

ti; Cattaneo 6, Di 
7; Pige 7, Renetto 

7, Ugolotti 7, Vignota 6 
(Stasio dal 22' sA), Jaary 7. 
N. 12 Di Leo, 13 Ipsaro, 14 
Untino, 16 Massa. 

ASCOLI: Marmro 5; Anatrino 
5, Mancini 5; Perico 5, Ga-
spariei 5, Scorsa 5; Torrisi 
5 (Pircaer dal 22» *JL\ Mo
ro 7, Trevisanello 7, Scen
dasi 6, Ballotto 5 (Paoescci 
dal 29» s.t,). N. 12 Panel, 13 
Bcdonio, 16 ITnldinl 

ARBITRO: Benedetti di Ro-

Dni nostro inviato 
AVELLINO — L'Avellino 
piega l'Ascoli — 4-2 — a rit
mo di samba. Juary, lo «stra
niero dei poveri», segna un 
gol, ne propizia un altro, tra
scina la sua squadra verso il 
meritato successo, manda in 
visibilio il pubblico. Gioisce 
Vinicio: il «suo» Avellino fi
nalmente può abbandonare il 
fanalino di coda; i 9 punti-
conquistati in queste prime 
otto giornate gli consentono 
di otiene troppo severo, recri
mina su qualche occasione 
mancata dai suoi. Ma tant'è. 
Punizkmi che talvolta vanno 
al di là dei propri demeriti 
fanno parte integrante del 
gioco, rientrano nei rischi del 
mestiere. 

LA PARTITA — Piacevo
li, briosi, a tratti spumeggian-

AVEUJNO-A8COU — Juary aéarta anche il portiere a porta lo rete il paltone dal 2-1 aveWnaee. 

ti i novanta minuti di gioco. 
Avellino e Ascoli si affronta
no a viso aperto, sono banditi 
i tatticismi eccessivi e il ri-
nunciatarismo. L'Avellino — 
secondo copione — è più in
traprendente degli avversari, 
cerca con convinzione i due 
punti in grado di assicurare ai 
propri colori una posizione 
meno precaria. L'Ascoli "si 
conferma squadra piuttosto 
quadrata, il compito degli ir
pini appare perciò tutt'altro 
che semplice. Con pignoleria 
Fabbri dispone i marcamenti. 
In difesa Mancini deve veder
sela con lo scatenato Juary, 
Gasparini cerca di rendere i-
noffensivo Ugolotti. Talvolta 
rudi i contrasti a centrocam

po. Nella difesa irptna sconta
te le mosse di Vinicio: Gior 
vaonone prende in conségna 
Trevisanello, Cattaneo con
trolla Scalmani, Reruàtto va 
su a e giù, tallona senza trop
pa discrezione Tonisi Sei 
gol, pochi i momenti di noia 
per il pubblico. 

JUARY E UGOLOTTI — 
Trascinatore il primo, concre
to il secondo. Juary si è con
fermato uno degli acquisti più 
indovinati sul mercato estero. 
La sgusciarne ala carioca, per 
nulla intimidita dalla sua mo
desta struttura fisica, ancora 
una volta è stata l'uomo-par-
tita per l'Avellino. Veloce, a-
bile nello smarcarsi, Juary ie
ri ha fatto dannare il suo di

retto avversario, ha realizzato 
un gol di tipica scuola brasi
liana, ha offerto al pubblico 
numeri di alta scuola. Una 
garanzia, insomma, per i tifo
si irpini. 

Ugolotti, umiliato e sotto
valutato, ieri ha dato ragione 
a Vinicio. Il tecnico è stato 
ripagato con due gol della fi
ducia riposta nell'ex romani
sta. • 

I GOL—AITI 1* l'Avellino 
apre le marcature. Sulla fa
scia-sinistra, scambio in pro
fondità Beruatto-Piga-Gio-
vannone (i due terzini, per 
compiti tattici, spesso si son 
trovati ad operare sulla stessa 
fascia di campo). Dalla linea 

di fondo, Giovannone esegue 
un tiro cross; verso la porta 
ascolana si proiettano irpini e 
marchigiani, nella foga, Man
cini tocca maldestramente la 
sfera e per Muraro non c'è 
niente da fare: 1-0. 

Pareggio dell'Ascoli al 23*. 
C'6 un ben calibrato corner 
dalla bandierina sinistra di 
Moro e una perfetta elevazio
ne di Trevisanello. La difesa 
irpina resta di sasso e il bian
conero insacca con un preciso 
colpo di testa. 

Al 43' il gol da favola di 
Juary che manda lo stadio in 
delirio. IL carioca, palla al 
piede, entra in area, attende 
l'uscita del portiere, gioche
rella un po' per superarlo, fin
ta e poi controfiata, poi scap
pa e dalla linea di fondo con 
un corto diagonale insacca. 
D'obbligo, a questo punto, la 
liturgia della bandierina. L' 
arbitro benevolmente lascia 
fare. ;•".'• 

In apertura di ripresa 11 3-1. 
AL l'c'è un cross di Ugolotti, 
un tiro ribattuto di Juary, una 
irruzione sulla sfera dell'ex 
romanista. Per l'Ascoli cala la 
notte. Al 18' i marchigiani ac
corciano le distanze con un 
bolide a sorpresa di Scanzìani 
dal centro dell'area. 

Al 36*, infine, l'ultimo gol 
Juary è atterrato in area, l'ar
bitro — veramente insuffi
ciente l'operato dei direttore 
di gara e dei suoi collaborató
ri — dopo numerose sviste 
concede la giusta punizione. 
Dal dischetto trasforma Ugo-
lotti. 

Marino Marquardt 

MARCATORE: 
36* del 

PISTOIESE: Masceaa 6; : 
gnno^Borgoo; _ _ _ 

ai 6 (Marcai al 43» del sA). 
6, Bsga—t 6, 

kaaeati6.N. 
12 Pratesi, a. 13 Uppi, a. 
14 CaapeBarL a. 16 De La-

FERUGIA: Marnate 6; Nappi 
6, Ceccarial 6$ Franto 4, 
Le|| 5, Tacconi 7; Di Can
aan» 6 ( P u n i i f a n al 1* 
del eA, 6), Batti 5 (Caserma 
al 15» del e x , 5), Bega! 6, 
Dal FÌUUB» 6, De Rasa 5. N. 
12 Merari, a. 13 Piai, a. 
14DeGradL 

BwedHti ai Di misura, ma meritata la vittoria ddla Pistoiese (1-0) 

Al gran gol di Benedetti 
il Perugia sa opporre 

solo... buone intenzioni 
La squadra di Ulivicri ha attaccato a lungo creando però una 
sola occasione da rete che Casarsa ha malamente sciupato 

ARBrrRO-.VMaBdl 
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NOTE: Giornata di sole, 
spettatori 18 mila circa (pa
ganti 12.383. abbonati 3.S23) 
per va incasso di 83.069.000; 
calci d'angolo 4 a 3 per il Pe-

ammoniti: Borgo, Za-

rctto, Dal Fiume e Chimenti 
per proteste. Sorteggio do-

; negativo. 

PISTOIA—Solo se Pistoiese 
e 
partite, avessero segnato gei a 
ttpcuztooc avremmo aovato 
parlare di spettacolo i 
e via di seguito. Però,1 

presente che sfa 
eoa fl gol realizzai 
portato a 3 le reti all'attivo, 

che i perugini di gol ne hanno 
segnati solo 5 e che le squadre 
occupano le ultime posizioni 
della classifica, U discorso da 
fare è un altro: va rapportato 
al loro reale valore. 

Di conseguenza anche il 
giudizio sa quanto sono riu
scite ad offrire in questa ceca' 
sione deve essere visto con u-
n'ottica appropriata. Ed è ap
punto perchè le squadre val
gono mediamente 6 c n 
sta partita baaao raso 6 

parlare di 
interessante, di 

una partita che ha tonato il 
pubblico coi nato 
quanto, dopo aa 
di 

na. Solo che gli uomini di Uli-
vieri non sono riusciti ad an
dare in gol e quando hanno 
avuto un'occasione l'hanno 
mancata in pieno. Alludiamo 
al marchiano errore commes
so da Casarsa solo davanti a 
Mascella. 

Ed è appunto perchè nono-
atante il forcing sostenuto per 
tatti i secondi 45 minuti la 
ĵ***p*g*** perugina non è 

riuarita a raggiungere il pa
reggio che fl risaltato a favore 
dei padroni di casa non fa i 

Si dirà che la Pistoiese, do-
po aa augaifico tiro-gol di 

ad appena 15" del

ta di Malizia e a gol sa rove-
di Benedetti non è più 

Questo è ve
ro, parò è nache varo che i 

f iniziativa, par 

mettendo alle corde la 
pagine di Vieri, hanno creato 
una sola occasione da rete. 
Occasione (25* del secondo 
tempo) che Casarsa. suben
trato da pochi minuti al posto 
di Butti, ha sbagliata 

In questo tipo di partite, fra 
squadre asfittiche, che ai e-
quhralgotto, chi per primo rie
sce a segnare in genere ha 
raggiunto la vittoria. E cosi è 
stato; visto che gli arancione, 
dopo In rete di Dfiutoni (36* 
del primo tempo: calcio di pu
nizione battuto da Frastampi 
dalla destra. Paltone che rica
de in area e Benedetti, spalle 
alla porta, par marcato da 
Dal Fiume, iliaca ad aggan
ciare e con lina fornaciata so> 

il pallone in 
dei portie

re), hanno proseguito ad at-

telHgente senza mai scoprirti 
alle spalle. Nel secondo tem
po, Ulivieri visto che Bagni 
come centravanti non riusciva 
a superare il bravo Berni e che 
De Rosa contro Zagano per-: 
deva ogni duello, decideva di 
mandare in campo Passalac-
qua al posto di DÌ Gennaro e 
Casarsa al posto di Butti. In
somma, il Perugia attaccava. 
con tre ponte f- un centrocam
pista (Casarsa) 
ma 

La squadra pcrngina,i 
abbiamo detto, prendeva in 
mano il bandolo della matas
sa, iniziava un mezzo arrem-

e al 25* l'estroverso 
con una finta* creava il 

vuoto sulla destra e scodellava 
una palla gol per Casarsa il 
quale, solo davanti a Mascel
la, batteva al volo o spediva 
alto mentre invece avrebbe 
potuto bruissimo fermare fl 
pallone e centrare In porta n 
colpo sicura 

Palle gol il Perugia non ne 
ha più avuto ed è appunto per 
questo che la Pistoiese ha po
tato tirare un bel aospiro di 

punti. 
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Nagova, 

l'Unità PAG. 11 

Jna bella Udinese 
rimonta e coglie 
la prima vittoria 
del campionato UOINCSE-CATANZAftO 

Corna e porta In 

MARCATORI: Borghi (C) a 30** ad prf-
• o trip a; Pia (U) al 16% Tesser (U) al 
32* 

UDINESE: Detta Cerna; Mfaurf (netta ri
presa Cintami), Fanesi; Bucci, Btttta 
(dal 25* della ripresa Tesser), FeèVt; 
Maritozzi, Pia, Zenone, Vriz, Prede! 
la. N. 12 PnzzngM, 14 Mtano, 15 Eoet-
a>i— , . 

• " • » * . . - . . . - • • • , 

CATANZARO: 
Sanato, Orari, Borghi, Braghe (ani 32* 

Palanca), De Giorgia (dal 
iMnaro).N. 12 Matta

na*, 13 DI Malo, 14 Ma ali la. 
ARBITRO: MenegaH di Roana. 

NOTA: ammoniti Peccenini, Predella, 
Braglia, Billia, Mauro. . , 

Dal noatro carruniondanta 
UDINE — Al fischio d'inizia Borghi 
smista subito all'indietro. Raccoglie Be
acelo che avanza a piccoli passi e poi 
lancia Orazi; doppio scambio'/con Bor
ghi, scatto verso U fondo e centro preciso 
ancora sul centravanti che entra in àrea e 
tira imparabilmente alla sinistra di Della 
Corna. Sono trascorsi soltanto 30** e gli 
ospiti vanno in vantaggio senza che uno 
solo dei loro avversari sia riuscito a toc
care palla.' 

Il pubblico è gelato dalla botta im
provvisa e i friulani ih campo/vanno in 
barca. Vengono a galla tutti i limiti di 
una squadra che ancora non riesce n tro
vare un giusto assetto di gioco, costretta 
da ripetuti contrattempi (ultima In squa
lifica di Neumann) a dover ricorrere a 
esperimenti spesso rischiosi Giagnoni n-
veva dovuto tentare la carta Zenone in 

non buone condizioni di salute, ma la sua 
prestazione è andata comunque oltre la 
sufficienza. 

È stato il gol subito a freddo a rendere 
più evidenti le sfasature della squadra. I, 
giocatori col morale a terra perdevano 
ogni coordinazione crollando letteral
mente sotto la pressione del Catanzaro 
che allo stadio «Friuli* era venuto solo 
per vincere. Veloci, precisi negli appoggi, 
gli ospiti conquistano la metà campo av
versaria e con rapide triangolazioni si 
portano sotto l'area udinese difesa con 
sempre maggiore affanna 

Non ci sono mostri sacri tra di fora ma 
tutti giocano un calcio concreto e piace
vole, con' Borghi e De Oiorgùt che fanno 
impazzire i rispettivi controllori e sospin
ti da Braglia e Orazi in anticipo su tutte 
le palle. 

E quasi un monologo, rotto n sprazzi 
da qualche spunto individuale di Zenone 
e Maritozzi, dai volonterosi tentativi del
l'ancora inesperto Predella. Complessi
vamente, però, fino al termine del primo 
tempo le due porte non correvano nitri 
aeri pericoli. Negli spogliatoi Giagnoni 
doveva necessariamente correre ai ripari. 
Ha tolto il terzino Miani facendo entrare 
Cinquetti e hn arretrato Maritozzi che è 
portato agli inserimenti in avanti. La 
partita allora cambia volta 

Una Udinese trasformata, piena di 
grinta, veloce nelle azioni ora ben orga
nizzate, impone se non In sua classe, al
meno una orgogliosa volontà di riscatta 
Oli spazi utili sono suoi; si gioca sulle 
fasce laterali con lunghi lanci che Cin
quetti sfrutta abilmente mettendo in mo
vimento quell'attacco che finora si era 
visto poca E, al 16', fl muro catanzarese 
crolla. ..'."• 

C e una punizione da oltre venti metri 

vittoria friulane. 

che Vriz tira toccando corto su Pin. Tiro 
fortissimo che ZaninelH indovina, tocca, 
ma non trattiene. Il portiere ospite si fa 
perdonare al 22' con un intervento vera
mente prodigioso: Zenone scatta sulla si
nistra liberandosi di due avversari e im
becca Predella che, al volo, spara una 
bordata su cui Zaninelli si distende tutto, 
deviando. 

Ma poco prima l'occasione buona era 
capitata a Sabato, che sorprenderu tutta 
la linea di difesa bianconera avanzando 
veloce.verso i limiti dell'area di porta. 
Billia lo falciava in extremis^ guada
gnandosi una ammonizione ma, ancora 
peggia In sospetta distorsione del ginoc
chio sinistro che lo costringeva ad uscire 
dal terreno di gioco in barella. 

Lo sostituirà Tesser, ed è proprio lai 
l'autore della vittoria friulana. 

Siamo al 32', nella fase di maggiore 
pressione bianconera mentre sul campo 
scendono le prime ombre della sera ren
dendo problematica la visibilità per chi 
sta nelle parti alte degli spalti. 

• Ennesima punizione di Vriz e Cinquet
ti che resiste al contatto ònro coni dnTon-
sori e riesce a liberare.la patta vano fl 
centrò. Piomba Tesser che aflaaga la 
gamba sinistra e la palla entra in rete. I 
friulani non vincevana se non »—«»—* 
errati, dalla prima domenica di aprile!. 

non speravano certo in < 
mento di situazione. Gfi 
sotto con tutti i loro u 
friulana tiene bene e il risaltato, fermo 
sul 2-1, porta alla squadra di casa da* 
punti preziosi. / 
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Toriiro-Grasshoppers 
mercoledì a Zurìgo 

Mercoledì sera il Torino 
giocherà la partita di andata 
dogU ottavi di finale della 
Coppa UEFA contro la squa
dra svizzera dal Grasenop-
pers. La partita si giocherà n 
Zurigo ed è l'unica 
In campo, a Avello 
naie, una squadra italiana. L' 
Inter infatti, che è l'altra 

giocherà la 
partita dei quarti di finale dei-
In Coppa dei Campioni tra 

e mano delTi 

avversari dal To-
al 

dal 

vinto fuori 
3 a l U 

battendo per 
a Ginevra. D 

è stato però 

19 
daOo Zurigo che hn disputato 
aaa partita in meno. 

degH ottavi di finnle dotta 
Coppa UEFA: Nis ( Jugoela-
via>-AZ 67 (Olanda): Am
burgo (RFT>St. Etienne 
(Francia): Ipswich (Inghfl-

dard (BBlÀ>)-DvnaBH> Dre
sda (RDT); EìntracBt Fi 

(Fi 
Reni 

(RFT). 

ioto 

-Ti 

• U t 

1 
x 
2 

è « 4 
291.040 Ba. 

totip 
masA CORSA 

i l . 
211 

OUMTA CORSA 
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